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Sommario: Amori 'Franco.l,1,iis,sj 7; 'Rif1ossioni e
Victdr'Hug'o :- Movimento' :clI~tolico per il
Papllto,' " '. ,;':
La visi Ili dell'a'l1lnir~gJi~ 'Ge~~~is e della.

squ'tdra fraucese a' Oronstadt,. Ili)1 grande
avvenimento che,venne'in 'bn,911,';, punto a
rompere il periodo di calma),ohe si attra­
versava, L'imperatore, l'imperatrice, la re­
gina di, Grecia e suo' figliò "prese'ro parte
all'iIJdesl~l'i ,i'bile enlusiasml) ml\lii ft'stutosi
nell'iocllutl'odi.ql1esti ,'dtlè popoli amici,
che si striu~ero hl'Illano peio rispondere
all'e provocazioni della triplioe' alleanza.

Le feste sono sùocediite 11\1 è feste, le
ovazioni si sono :,l\Ioltipl'jèate, e" ,l'Europa
Ilttenta ,al u\Ovitueuto ,delle ': Me, gl'lindi
nazioni 1m salu l'alzata df ,scudi di'
questi futuri' ,00111 d'llr1,lle. ,

D'ora \naÌl~i" 1 Gel'llliull/Ì, nostra
implalla15ile nemica, saprà ohe se" la E'l'ancia
ha dello crudeli rivali può vantare !lltresì
delle alleate potenti; se lotte.intestine la
dividono ella però è sempre' unita contro'
lo straniero, I suoi figli hanno riiinovato,
sull'altare della patria, il giurlllllent?.di

vertire il giudice di pace della morte' della
,$igllOra Montligné. Crede lei che si possa
aspettare fino a domani?

- Ella sa meglio di meciò che. conviène
fare. Quanto avrei desiderato potèr valermi
in questi istanti dolorosi dei i:o~sigli del
signor Bardier I

Senza dubbio, ma il signor Bardier non
giungerà: che posdomani, e non si. ~a esatta­
mente dove ora si trovi. Forse lo presenza
del signor di Valles varrà ad agevolare le
'cose, e forse si potrà ottenere che non vel)­
gana,posti ì $uggelli.

Maria fece un passo verso la porta,
- 'Allora, signorina, ella mi autorizza ad

attendere per ia dichiarazione?
'- Certo, se non è urgente., .' ,
Pare ch,e il giovine esitas~~ cOme" se av~~~e

volÙto dire' ,qualche cosa, 111a .intanto Maria
'era giii enn'ata nella camera della sua..di-
letta morta, '

rappresenta hl metà deilr(pro
di tutto ,il paese) j dobbiIù*o,
d'un miliardo all'anno· di
vezze e COlll1 prospettiva: d

'in una·guerra tremenda; I
la Gefluania, o vinca la 'F
sempre iII ,d/luno nostro, p~ ,ci
presenta che questaIllternativ. i(lllV8r
fare i con~i. coUa Fmneia' vi~r.itrio~;,! ò di
dover subire l'egemollla teilesca,' ,

Ecco gli' ~tfetti d8111\ poiitiml ariti~\erl.
cllI~ ! E coloro c.he 'a protessano ,oia~l;qirla
nazlQnale H patrlottwlI, lJ)entre a dlJnosArare
che, cont,·o tntti i pregìt'tdì~i tlcontr6Jutta
la retorica, non è ,politicll nè' pa'trioìtioa

"nè nllr.iool1le, bàlltll il' peso 'è'uorin~ delhl
gmvezze pubbliche oddJl siamo oppressI, III
diminuzione dei prodotti di ques,tè,la qìffi:
collà enormi di cui soffre iI commercio
granJ~ e piccolo, 'lÌ! éhindersl di tallte filo·
briohe, la diJlicol à Ili trovare lavoro, 111
fame, ohe caccia a 'centinaia di 'migliah
gli itllhani .f\l?ri del loro paese. " ,

E staodo 'lè eose in questi, termini la.
gl'imevoli, si hl\' anoora: l'audaoia di ~òprire
di vituperi e di calunnie i così d~tti .cle·
rioali, perché desiderauò la. riconciliazione
dello Stato italiano 001 Papato!' '

EpPUN, IIn giorno ' ,col prolun-
~al'si dell"eSPerì " , oli~st\'l"mo
faoendo, bisogne che I(otta
cobtro il:Papii lÌlorta !pel
ÌJo~tro paese'! ' " 'l ;',
.....:.i...'.\f;...:'~~_~- ~;. <~ ..i..;._~~.:..:....:.:..._

vere; ~lla' non dimenticq che a lei è stata
affidata una fanciulla, e che pure in quelle
ore dolorose, deve prendersene cura,

QUfll1do ebbe condotto Luisa nella sua
cameretta e l'ebbe aHìdata ad' una delle
fantesche, ellas'affrettò, per ritornare presso
il letto dellamort~. Ma, mentre attraversava
l'anticamera illuminata debolmente 'da una
candela, fu scossa d'improvviso dalla vista
di un' ombra, che le si presentò dinanzi.

- Posso chiederle un minuro per parlare
con lei?chiese Andrea Martin -chè era lui
- colla voce agitata, , .

Maria fece un segno affermativo, e non le
sfnggi il pallore estremo del giovine,

- Si sente male, signor Martin?
- No, vengo dalla caméra della povera

morta; la vecchia Martina è cosi affranta
che s'è quas{ appena accorta della mia pre­
senza, Ho l'icevutò un dispaccio dal signor
di Valles e un altro dçl signor Enrico, Essi
giungeranno stanotte, e io mi recherò a
prenqerli alla stazione.

- La ringrazio; ha altro da dirmi j

- Le strade sono'in così pessimo stato I

che è appena possibile andar tosto ad av
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- Oh, sì, sì, rispose Maria con indicibile
tenerezza.

....: Lascia cheanch' io rimanga qui con te.
- No, tuo padre giungerà senza dubbio '

questa notte, e tu devi andare a riposarti il
più presto possibile.

E, condotta fuori la fanciulla, la costrinse
dolcemente a prendere ,un cordial~, e la fece
entrare nella sua camera, Una calma singo­
la:e appariva nelle azioni di Maria, che si
mostrava a pieno padrona di sè stessa; e
soltanto il suo pallore, il leggero tremito
delle sue labbra attestavano quanto grande
fosse, la sofferenza soll'o quell'aspetto tran.
quillo, Sì, ella' soffriva crudelmente. Il di­
stacco della sua benefattrice la aveva ferila
nelle fibbre più intime det suo cuor~. In
quegli istanti crudeli ella avrebbe desiderato
'ardentemente, di poter almeno piangere in
pace, di poter assaporare in silenzio tutta
l'amarezza del snocordoglio, di poter restare,
.come la vecchia M!\rtina, nella camera fil­
nebre coU!\ faccia addossata al letto della
morta. Ma da ben lungo tempo ella aveva
sottomesso il suo cuore a una serena disci.
plina" al giogo austero ma salutare del do-

I Citta' in It
L~ Rl€ONCILUZIONE

1.benì di Montligné
traduzione di A.

La,fanciulla entrò, e tremava nell'attra·'
versare la c!\mera Illuminata da numerose'
candele. 11 silenzio profondo, l'aspettq della
vecchia Martina inginocchiata e immersa
nella preghiera commosse vivamente la figlia
di Roberto. Ma quando ell!\ ebbe posato lo
sguardo SU quelviso bianco, i cui linea.menti
avevano una maestosa tranquillilà e le cui
labbra parevano atteggiate a un sorriso, ella
si sentì' calmata, e baciò senza pallra la
fronte gelida della morte,

- Ella ti benedirà, Luisa, ,le disse Maria
commossa. Di' una prece presso di lei, e poi
vieni a riposarti,

- E la veglierai tu?

M. MARYAN
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mnttina del giorno in enì giuuse la uotizia siono nel falso coloro i quali Ca-
dei disastro di Dogali. lano il Papa e i cattolioi, ehe gli sono

I(. Egli m'informò delle diffiooltà ohe si tedè\i,dll loro chi~l~ati olericali, di volere
frapponevano alla visita di Sua Altez~a gen~'altro lo stermiuio dell'Italia, mandan-
Reale il Principe di Napoli nei Luogh! .1010: a fuoco e a fiÌlmme.
Santi. Allora, di mia spontanea volontà,'Non è un Clericale, ma.è Achille Faz~ari"
andai in via del Pozzotto, numero 96, a :I;!ù'ibiLldino, ohe attesta anch'egli la buona

Achille Faz~ari, il garibllidiuo, ex de· parlare oOn l'eminente prelato che è oràlisposizione del p, la riconciliazioM
putato, mandò III Don Ohiscìotte questo nuuzio apostolioo a Vieuna, col qualeaveva' lo, Stato colla S e, rieouciliuaìone '
dispacéio, da lui già inviato' l'III' Agenzia, avuto occasione: di ' parlare'anteoedeute- quale il Pàpa ha ,Mto solenne
Statani. ',mente, mentre lIVeVII incMico iu segreteria di Ilo nella 1I0cuzione eon-

• Popo aver letto l'articolo pubolicllto Stato, Ogni VUltll che,ebbi a (Xirifel'ire con riàlo del
dall' onorevole Urlspi Ul'llllGolltemporary lui, io trovai sempreiu' Ini un diplomatioo, e Il Papll avesse trovato, uei reggitori
R,eview (ciròll I tentativi di concilia~ioneèèèlesillstico suplJ,riore ~ l\~nante del suo , ,0 Stato, italiano, bUOQll volootà puri'
COli la Sl\nta Sede, avversati dallli Franoia) paese, OIÒ ?lie 001 nfen di quanto av~va ','dl,a propria, non vi è dubbio che sarebbest
è uiìo dovere dire, uuaparola" essendo io ?~tto Su~ Sautltà, udendo du l!ll Irt,nolizlII 'to venire a pratioa conclusione. Di-
stato iniziatore dellil rioonciliazione fra la dI DogalI, no~ p'oteva essere plti affettuoso ziatamentl:l quei reggitori .non vollero,
Ohiesa e lò Stato,inSl)lràto 'soltanto" dai" 'p~r l'italia e, ~lÙ cortese per, la persona ' ndere che il Papa 0011 è, una per-
milil 'sentimenti personali. "E sicèomo l fui' di S~la Maestà: ,II Re Umberto e poi nostro rlvatll, uia ,Papa, cioèl'Autoritàpiù
solo .nel trattare la grave quistione" dico eserCito.., . '" '" e veneranda esistente sulla terra,
,che 'le oose ~rano a t~lpunto; ohe sellz~, .. Qu.el g.l,orpo, lDoo?trandol~, cplile h? tta la quale ha oontinue rela~ioni
,l'entrata dell' onor.,Cflspi'al.Governo, oggi dettol 1D Hl del 'pozzotto, gli dlsslohe, a mente importanti ohe delioate" onde
la riconciliazione s~~bbe un flilto eompiuto, ,c,onoscendo la bont" che Il.,sommo Ponte· fa mostieri di essere in oondizionipro-

L . d ''',,' cl', L XIII fice aveva pel' me, e /11 pIena fidUCIa ,sua . 'nate a taie Autorità suprema ed alle
: ,!< a gran e "'!Ieute l,'. eone d" e nella mia lealtà mi permetteva pregarlo ze del libero e digQitoso eseroizio
,r a'~lore che ~gh porta ~lI~, sna llett~ che, ogni qllalv~ltll .l Principe .di.Napoli della medesima. Tutto ciò si' dimèntioll,
It~IJa, non a rebbero~illlplCClohta la que visitasse Gerusalemme ne fossero rimossi 'quaotnnque tutto oiò sia di una evidénza
stlOne c~e conoesslOne del eos1 detto gli ostaéoli.' lampante, e si osa pretondere che il Papa
lell1bo, ~I «Infatti, la sera stessa di quel giòl'no, s'accollci puramente e semplioemente alle

O~ I~ I fui cortesemente informato, essere già spe-esigenze del Iiberalisme anticlericale; senza
a , rlspl l' lfi dito telegramma, non ili" cifl'll, e non"tir, accorgersi che oiò è, s<lmplicemente'as.
Ohlesae lo ; mu' so° ve~~~ a ne mato dal Sommo Pontefice, ma dal cardinal 'suI'do. " .'
d~ gmgno ,del 7! a~dòdaJnl \rr~re Jaeobini di Propaganda Fide, nel quale E' preziosa la attestazione di Fa~zari,
dI cose riguardanti ),1 baslhc,a, I ,an ordinavllsi'di ricevere il Prinoipe di Napoli oioè ohe, sen~à la politica sbagliata, di
Pietro.G f Il d,oon i'riguardi dovuti a Prinoipe reale e,oon 'Orispi, egli ritiene ohe la concilia~ione 'NOc<11;RA CORRISPDNDENZA

«Il ovel'n? ra~ces.e non' er~ l\V o~a I g'li stessi onori tributati l'anno avanti al· 'dello Stato italiano coll~Ohiesa oggi sa. ',j'" V,.,,, " '
ostaoolo alla r,lconc,llJa7010,ne, nè Il atloan? 'l'Ar'c"I"dl'I'n,o' ,'''odolf'o, ,,'" lb l t I l tà lt "" ,L'.:rebbe un fatto oompiuto.• '/1,; , ,sI sareb ea,scm. Q IIII porr,e a V? on , Il rt~, '"" Di ciò non nlenai vanto, Mn aloùno,'1r,ifliltta un po' chi 1Ial)uoo senso clie
come lo prov~ Il. tatto della p.ICecompm né credetti di "aver salvato la Monarchia., oosa oiò 'significa pel nostro paese. _ Oiò
co!la,~erllla.nla., Se ~h.trattlj.tlVe k~n\o be~~ come 'pratica di dire il .0!lVlllier Orispi i~ . vuoi dire che lo Stato italiano, sicuro di '
pnnClplUte tra la, O lesa.e lo,', Il o, p ogni oocasiOllO della sna vita. , se stesso, avrebbe potuto raocegliersi '(nse
e,scluslv~" opera 'Iula, ,:amblarollo ID seg~t~?, «Leone XIII in quell' epoca, e, preci- stesso, dedicandosi alla restaurazione finan'-
tu anehe qU?stc"un, frutto dell~ pohtll~ samente i1,29 maggio 1887, ricevette in' ,ziaria cd ecollomica del paese; Lo Siato
pOl'son,ale . di JlSpl; com?,,p'~r~" Cr- i udienza privata l' egrogio scrittore franoese. italiano" non si sarèbbe tròVllto, costretto
FranCia, SI lUOS~rÒ, ,secon~o a~sensoe, , n~p, ,Eugenio Rendu, Gli parlò con amore del-, dalla minaccia fatta da ,BisllÌlU'ck, di,' ri.
tant~ osttle. vers? ,l Itallll,.OIò"deve~1 alla l'Italia ed ebbe' parole Il1nsinghiere per sollevare la questione romanll;· di' entrare
Sila IOconsnlla VISita a Fnednchsru e.,: ,'ille, incarioan,lo il Rendu di rifemmele. nella triplice allean~a, alleanza che op.

• Oonc~illdo, dkelJdo,che anc~r/i ho.fedu Poi s'oggiunsu, che stavasi ailom occupando prime il nostro pae~e colle enormi spese
che la 1'1C(lIlI\l!la~IOl\e fra, lO' Stalo. Il I~ ,della qU~8tione relativa alla ricllnr.i1iaziooe militari,e,vogliasi o' no, Joespone a gravi
Ohlesa SI. tam per opem esOIUSIVl1 di h'a la Ohiesa e lo Stato. 'pericoli; ma, contunto di attendere per ora
Leone. » " .. Ciò prova come Leone XIII non se- ai bisogni interni, avrebbe potuto diminuire

Lo ,stesso Faz~arl mandò al!o stesso DOlI guis~e in potitica altre nazioni, nè la po- notevolmente le pubbliche gravezze, a ri-
C/tisczolte quest'altro dISPIICOIO: litica della Francia fosse in quel tempo storo degli eSllusti contribuenti, onde l'a.

« Avevo già spedito all'A,genzia Ste/ani ,oontraria alla rioonciliazione. ' ' . !!ricoltura, i commeroi, 'le industrie del.
untologramma per ismentire le l\ss~rzIo~i . «Ripeto nel vostro giornale, ~ome tele- l'Italia rifiorissero, procacoiandosi cosi qnelle
dell' ollorevlila Orispi riguardo la rloonCI- grafai alla 8fe/fll/i, che queste tmttative forze eoonomiohe e fiuan~iarie sen~a delle
liazione tra la Ohiesa e lo Stato. da me esclusivamente cosi bene .inviate, e quali è un'ironia ohiamarsi potenza di primo

« Ora giungemi a E'erdinandea'il illlmero punto mal accette al Pontefice, furono ordine. '
218 del vostro pregiato. giornal~ o?n un spezzate durante il Gov~~no dell'on. Ot:ispi, Inveoe, colla politica antiolericale che
articolo intitolato: L' ult~ma bugia, firmato per opera della sua polltwa sussultofla a pretende dal Papa l:~mpòssibile e· per ,oiò
8araceno, nel quale appunto si narra un inoonoludente.» * stesso perpetua il conflitto disastroso dello
aneddottoojroa quellil rioonoìliaziOlle. *** Stato contro il Papato, dopo ventioinque

«La vostra narrazione è esattissima: Questi dooume,nti di A. Fazzari giungono anni di pace, cl troviamo oarIcati. di un
Fujio ohe padai al oonte di Robilaùt, la opportuni per dimostrare ancora una volta debito vioino ai quattordi~i miliardi (ohe
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Bollettino àstronol11ico
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", ,',', .sole Luna
Li\VIl _ "ore ,di noma I), j) le,a oro 'o" 6.47, s.
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Per' {! onol11astioo del S. Padre
Iu occa,sione della festa di S. GIoacchino il no­

stl'O. arCIVescovo mdirIzzò al S. Padl'o il tele.
gramma presente: :",.

«E.mo Gard. RlI~ìi?oIZll
: .... ~ « RO~IA.

.«Arcivescovo o suo Metropoli ta1',o Capitolo pre.
!l'ano Vostra I~lI). R:lIla nm\liar,eSS.mi Piedi Sua
l\antltà 101'0 'omaggIo deVOZIone lnaltembile attac.
camenlo a,Oolui, ohe nuovo, Gioacchino fu prepa.
rat!!, ~laDlO tl~tela',sua Olnesa qlIesti tempi tn.
s~nssllnl fidnCIOSi invocando Apustoliea 'Benedi.
ZlOne, ~he ravvalol'l sempre pnì più sauti loro

'proPOSIti. '
« .t1l-civescovo Udine».

N"ebbe fn risposta·; .
'Roma 16. - «Accogliendo c,m somma benevo.

«lenza i sensi' sspressl nelsno telegramma di l'c.
« licitazioni, Il S, Padre invia' a Lsi 'll,suo capi-
• tulo e a tntti i feùeli Udinesl r apostolica Be.
• nedizione;

Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 17AGOS'rO 1891 ­

Daine·lUva c'astello·AltelSHa sul mare m.180
sul suolo m. .20.

,«Oanl. HAlll'OLr.A ».
:11 nostro processo'

Ied verso le 4 po~. iÌlco~inciò il processò in.
tentato dal sig, Dòmenico IndI'i direttore elci
Friuli li dà! FOI'ulnjutii contro il direttore e
Gerente elel (iittlldino fllllillno per una corri.
spondenza da Cividalo comparsa nel nostro gioI"
naie in data 1 maggio, ' .

Presidente Bodini, gindici Uvio e De Sabuata
-:- procuratore d?1 re ~'ezeira De Matos, parte ci.

, Vile avv. Ronchi'e Oa1'at,ti, difesa avv. Ollsasola,
Richiesti gli. accusati' dalle loro'generalità' il

president~· dà,.lettnra dell' atto di accnsa, •
Qnindi, pri1.na ~ proseguire nello svolgimento

.del procasso, chiede alle pUI,ti se intendono conci.
liarsi fra loro.
, Y!lv.v. Casasola. dica ch~ non spetta già alla·
dlfesafaro pl'Opoetèj cho tmltative vennero ini.
ziate, ma su basi tali cliO' alla' difesa tornò im.
possibile l'accettarle.

Garatti osserva che' le trattative di una conci.
li~zio'ne :portavti'no per base che si fosse fattanna
ùichial'azione firmata d,\! corrispondente del Cittll'
elino, aàsicurante, che quostì"non iutese menoma.
mente di offendere il sig. Domenico Indri con le
parole della sna' eOI·rispondenza. . .
. In seguito .a'd' intorpellanza: dei piésidente l' a.

bate Dal Negro dichiara cho qnesto non lo farà
mai, Un giornale che si rispetta non 'declina i
nomi dei suoi corrispondenti. "

Caratti soggiung'e che, dato 11':caso che il pro.
cesso non avesse a continuare in seguito ad nn
accomodal!1ento, non ci sarebbe ragione di man,
leoere nascosto iI nome del corrispondente 'civida.
lese dèl Cìttlldino.

Dal Negro conferma ohe non farà il nome del'
sno corrispondents; essere pronto egli cd il geo
rente a 1'Ìspondere ql1alol'1l il sig.lndrI si tenesse
offeso per qualche frase di quella corrispondenza,
lo potrei benissimo, dice il Dal Negro, per aecon.
tentaro il querelante e levarmi ogni noia declinare

. un nome qUalunque. Parecchie persone mi Ri olIer.
sero per assumere la paternità della corrispon­
denza incriminata, ma reputo dovere d~ Qnest. il
nOll accettare ciò. '

Sipassa qnlndi all'interrogatorio degli aCCURati.
IJ,'esielente - 8ig. Dal Negro s'alzi. Dall' atto

di accnsa teslé letto lei sa di che é imputato' che
può dire? , '

Dal Negro. - '.crovo cho l'atto d'accusa fa
apparire le COse divorsaOleùte da ciò che dice il
testo della cOl'rispondenza; quindi domando che si
dia lettura della medesima. IntattI che cosa dice
la,corris'pendenza!

La corrispondenza accenna alla l'icomparsa del

----f '!--fT---------
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A sostitnire Il conte di Schouvaloff, che ha
chiesto le ano dìmìastent da ambasciatoro eli Rus­
· ressll la nostra corto, finora Ignorasi chi

destinato.
ue cìrcoll diplomatici erodesi che momen­

taneamente l'esterà vacante la carica eli amba.
sciatore e ei lascierà ad nn incaricato la tratta­
~ione degli ali'ari diplomatici per evitare ledisgu.
stose ripetizioni che già provocarollO la domanda
di rith'o del conte di SchlluvaloJr.
, SI parla infai,tI di poco .corrotti propoeìtì che
aleunl funzionari della nostra Corte si sarebbero
permessi alla pl'liSHnZa dell' ambasciatore ruaso in
l'apporto al ricovimenlo fatto a Cronstadt alia
flotta francese, che furono la caUSlI c1eterrilinante
dell' accennato ritiro. .----

J3JS'J:'E:aAJ

Francia - L',lImbasoilltore rUESO - Noi
circoli. diplomatici si .col.lIn.!Onta come inesplicabile
l'improvvisa chiamata a Pietroburgo dell' Amba­
sciatore russo presso' il nostro governo. "

Il l\!orenhein IMlciandoierl l. nostra città di·
'~eva agli amici che l'avevano accompag'nat9 alla
stazione che non sapeva spiegarsi l'ordine 'rice-
vuto dalla Oorte imperiaie. .

. Qnesta fatt-o ha prodotto non poca impressione
'e a bnou dbitlo si Va chiedendo quali sonole
cause por le quaii lo Uzar desideri - non sapen·
dusi trOVl1rne lo scopo - inten'ogare direttamente
il suo rappresentante in F.'aueia,

Germap,ia - Atlriti gel'mflnioo -Irussi
- 'relegrafano da Berlino;

Oomo -.Il disastro sul lago. - Nel nn;
merO di ièri abbiamo data la notizia del disastro
accadnto snl Lago di Oomo; oggi togli~lÌdOlì da
un dispacoio ùella Lombardia, diamo' qualche
nuovo particolare.
. "Alle5 pomo approdava al suo pontll~ di bàt.

tellino Umbe,·to l carioo, oome sempre di pas:
seggeri.. Gl'an folla lo attendeva pel'oM 'ùovevano
ripartire; onde sopra il pontìlà s'era pigiata molta
.gente, che arrivava e partiva. Non avevano ancora
toccato tena gli arrivati, cho il pon te, non sop.
portamto si grave pondo, rovinava ' qua, seco
trascinando tutta la gente sov Fu un
urlo di terrore I un centinaio di ,si dibat.
teva noi lago, grìdnndo Rluto.· Si notò, che nes.
sun addet!o al piccolo l!iroscafo si gettò Inacqua'
mentre clu 'era alla nva gettava corde, ed il
nostro bravo barcaiuolo Besana a nuoto aiutava
i nanfl'Rgì Il'salvarsi. Ancho i canùtlieri aCC01'sero
e nelle loro barche raccolsero quanti poterono.

La voce di questa diegl'azia propalandosi, aveva
allarmata tutta la rittadinllnza ed una foJla enor­
II\e ~ccorreya sul, Inogo, del disastl'o,., portando
amtl. :D'l'a l caduti, notai l'egregio Mstro Prov­
veditore aglistndi signor Oipolla colla'liua signora

. e sig a,. i quali però non. subirono che nn
'bagno un'po' di spavento. Sul. l,null'o accors~l'o
pl'em autontà ed l mediCi Fnmagalli e
l=ìambnga, che aiutati da alcnni cittadini presta.
rono, solerti cure di fregagioni e 9nanto loro la
sçieoza o(lnsigliava per far rinvenno alcuni dei
pIÙ pericolanti nella _vita, !Inali il signor. Lnigi
BernascoDl, commerCiante di Oomo e Pozzi Oarlo
I1U1'e c)mm,ercia~t~ di Como, 'çhe, .pOl'tati a casa
t'urono nchlamatl In vita graZie a omrgiche CUI'e.

Alhi feriti per truuma il pericolanti per anne,
gamento .furono portati all'ospedale ove ricevettero
le cure dal dott. Noseda, in quel momento di
guardia. SinoFa deploransi ~ue morti: 11 primo è
certo .l'anunzl Alessandro di Como, operaio d'anni
20, il qnale festeggiava oggi il primo giorno di
matrimonio, esseudosi sposato stamane alle 10.
L'altro, è un giovan vontina im-
piegato in Oomo a di nome Mnrazzi

,Pietro di Turtona. n ram 1 l'ono portaii al!' o.
spedale. Dura tuttora il salvataggio e si fanno
dei nomi di gente smarrita. Il panico' che fece
sorgere qnesto disastro non il poco j si constatò
che alcune delle donne portate all'Ospedale non

.di altro erano affetto che di panra, ,.
. Non vi: descrivo, l'orgasmo della porolazione

l'Iversatasl alla nva, contemplante que ),lenoso
spettacolo e i pianti, le grida dei parenti ciel fedlì
e di~uelli che temevano d'aver perdnto' qualche
caro. E frammezzo a qacsto dolore, fromeva al­
l' nnìssono una nera e giusta protesta contro l' am.
ministrazione della Lariana qnesta volta 'unicà
oausa' di questa enorme sciagura. '

Secondo un telegl'amma privato il numero dei
morti sarebbe di qnattro.
1~om u, - Il senatore pietro llosa. - Do:

menica è morto il seno Pietro Rosa· ispettore. ge-
ne'rale de~li scavi per l'antichità, ,

Il sena~ore Pietro Rosa naoqne in Roma, da
t'omiglia che si con~iunge con qnella onde venue
Salvator Roea, nell anno 1815. Fu archeologo e
t"pografo insigne. Egli merita di essere ricordato
non selo per gli scavi import'auti da lui fatti ma
molto più per la Carlll lopogmfica del L&%io
lavoro elaborato con grande pazienza e g'rand~
dottrina. Ebbe anche l'onorifico iJlcarico di con­
servare il palazzo dei Cosal'Ì, acqnistato da Na.
l)oleone III, e fo llrchitet.to del principe Borghese.

Em molto amato c stimato e la soa morie la.
soierà non brevi tracco al generale compianto,

--.------.~'-------

Crispi e 1'« Osservatore romano,))

Quindi gl' iudifferenti si scuotouo, i cat­
tivi s'inquietano e cosI dalla quantità del
sacrificio si può valutaro la misura dell'a­
more. E poichè il verdetto dèi popol i è
quello di essere sovrano, qual poteute ef·
tetto non produrrà nella pubblica opinione,
quando 20 lllilapel'sone non esiteranno un
istante a traversare la ]j'rancia e l' Italia
per ronder omaggio a Leòne XIII ~.,

Questo movimento di cuori intorno alla
cattedra di Pietro sarà il plebiscito del
Papato I... .'

, I,qnotus.---------

diane, avvenne nella valle di Roia presso
il conline' della provincia di Ouneo, che si
estese anche nei dinterni di Torino, ove a
Montaldo, presso Ohieri, hl ondulatoria._ o
seguita dn rompI'; gli slrUlllenti del nostro
Osservatorio lilseiutono traccliL di ambedue
la scoSSe, e quelli dell' O,s"rvatorio \lì Ales·
sandrilì del/a seconda:
'Da ultiulo nn' altra scos811pinttosto vio­
lenta e 'susSU!t01'Ì1l congiunta Il rombo si
propagò alle 840 aut, iu tulta la valle
Macra, nella lJfoviucia di Ouneo, da Oro·
nèro a Piazzo, Ilonehè nella viciull vallo
delilt Stnra j essa l'u nvvertiti eziandiu ad
A,lbengaed in altri; luoghi della riviera
lìgl)re di poneute, ove se ne riprodusse

L' Ossel'vatol'o Rotn'lno, tornaudo, sul- ùn'altra alle 10,20di sem, da Ventimiglia
'l'articolo pubblic,ato daOrispi.s.ulla Oon- a Porto MauriziO, c)Je spavenlò quelle po-

R dl L' poiazioni. .
temporary OWI01/! ondrà, osservll" E' inutile soggiungere che tutti i rleor-
come in quali' articolo venga tJpetula la .dati movimenti del SU% risnltarono al'
veMhia fiaba relativa a trattative di con- tutto innocui ulle case e allé persone.
tùliazione iniziato dal P. Tosti .per iucarico . Mi piace soggiungere, che codesto in­
della Santa Sede, 'l'istampa e. riconferma cremento della energia geodinamica del
la smentita già da eSSl1 Osserva/ore Bo. nostro,paese coinCide colla primll l'a'il della
mano data alla medesima fiaba fin dal5 J l l d
luglio 1889, smontita che dicev<L cosl:. uua, 'a qua e secon o alcuni sismologì

avrebbe maggio,l' infillenZlt sulle vici~situ­
. Oonsistettero le' trattative, i.n., ciò, chtl dinl della, crosta terrestre.

mentre tutte le altre Basiliche· di Roma . Dall' OSSBl'Vatorio di Monoaliel'i,
erano sblte consorvllte, cioè a dire che di 12 agosto 1891. .
tULte le BIIsiliche era lasoiata al Papa P. F. DENZA.
l'amministrazione, la sola Basilica di San
Paolo era stata lliohiarata monumeuto na­
zionale, e con questo pretesto avocatane
l' ammlllistraloione allo stato. L'ingiustizia
era palese: ed oltre I~ingiustizia, gravissimo
era il danno,che ne veniva alht Basllìca...

Fu allora che l'Abate di San Paolo,
R.mo P. Zelll, ebbe in animodirivendi·
care al Papa \' amministrazione della Ba­
silica, ed Il questo scopo domandò al Santo
Padre il permesso di Iniziar~ trattative col
governo, incaricandoue il. P. Tosti. Il Santo
Padre degnò aun~irvi! Il il P" Tosti, pre·
gato dall'Abate, 8\ lIlIStl all' opera.Le trat­
tative, ora per una ragione ora per un' al­
tra, si protrassero Il lungo j e quando tutto
faceva cre~ere che volessero f1uscirtl allo
scopo deSiderato, 'invece, per ragioni che
qui è inutile ricordare, naul'ragarono.

Queste sono le soltl trattative che il P.
Tosti, per missiono dei suoi sUi'eriorì, ha
condotl0 prima col.CJlJte di Robilllnte poi
con i' onor. Orispi.. Ma l' 011. Orispi ha detto
in Senato, clfl, II P. 'rosti aveva missione
di trattaro una concìlialoione fra. III Santa
Sede e lo Stalo italiano. JiJbbene, che Pon.
Orispi metta l'uori le 'prove. Ofie se queste
prove non ce le darà, come non. CI ha
date quel/e che gli ab!)iamo domandate
oonha. molto, quando egli asserl in piena
O~mera che Il ,Papa si dava l~ttoruO per
disfare la trlphce alleanza, 1101 avremo il
diritto' di dire che il Presidente del gabi·
notto italiano ha montito.' .

Indi. l'Osservàtol'e sJgginnge,:
E poicM queste prove nè l'urono date

allora nè sono date adesso, cosI siamo nel·'
l' id~otico diritto di dire e di ripetere, che
l~ articolista della, Oontemporar,1l Reuiie1/!,'
sig. Fl'ancesco Onspl, ha mentitodi nuovo.

()\JJdemilin c'est la grande chose
,De'qU9i demain sera·t·n fait?..

i ,L' hommeanjourd' Imi sOme la 'cause,'
Demalu'Dieu fait miìrir l' efret

c'estl' òclair dans le voile
nUa~esur ròtoile "

C: 'traltrequi se'dòvoile
C: esUpbélierquI: bat les tonrs

'" C'ost l astre qni change de zOne
. C'àst.I'aris quis!1itBabylone . ...

Demai o'est lesapin du trOne L'agitazione si~tI1~ca del sllolo italiano,
Aujonrd' hui c'én est le velours. che ebbe IllCOmlUCI~mento eolterremot'o

*** . disastroso avvenuto' H 7 gillgno ln quel di
Si st~ o~gaui.zzando ,unpelegrinaggio Verona, ha.continl1ato in ,seguito, sebbene

d'~peralJrancesla 11oma, per il mese di ~ssai plùlievUUlente, nou.solonelle regioni
settembre ed otto~re. . torm61)tate, ma eloiaudio qua e. làin Italia
.' Il Papato è fatto segno ora, a degl' as' noi primi deL mese sçorso, Il Vesuvio, che
salti d' lIna violenza ed atrocità affatto ecce. era entrato iu eru~ione in quello stes~o
Eionali, ei cattolicii di Francia-rispoadoDo. giol'Oo, si lIlostròanch'esso plùconditl.\tÒ
con unsdifesll. di genere. tutta. affatto spe· ed una forte eruzione si .manitestò.n~1I0
ciale: La tattica deifrMnassonièdi foro Stromboli, inquellò che un leggeromo"
mare il vuoto intornoalPòntefice,di iso· vilDentodel suolo si"notònet 2enel 3
larlo dai suoi figli,diseqnestrarlo dal iu queste nostreregioni ,1\ Garessio (Ouneo)
mondo, se fosse possibile, con una odiosa e nel.4 a Genova. i .,' •• ,

capti.vità. lntralasciando,gli altri movimeuti mi·
l\1a ,1'9hliQ non regnerà giammai d' at. nori che, si 8ouusllQc~duti ilei corso del

torno a questa grande figura che rischiara mese di lugliò, dirò solamente alcuna cosa
le età e <!omil;la le nazionI. Noimtppiltmo di ,quolli degli, ,ultill~igi.orui, in cui l'at·
che· sui colli da dove la superba .Roma tlvltà geodwatlll?a SI è f1nl'i)rzata in gran
mandava i suoiproconsoli.lI' dettar leggi parte della pen,lsola. Al ,31. luglio una
all' universo, è assiso un venorando' ve- scossa fu avvertIta al mattillO, alle 2.30,
gl!s~do: "Egli parla, coman~a, e gli, nO-l nel,I'Umbria, ,a Peru~ja,pÌ!~ ta.rqi ,alle7.24,
mllll SI curvano' volonterosI sotto il suo ,un altra ~e n ebbe nel monti VICllllll. Roma,
giogo adorato. Da tutti i punti della terra. li- VallepIetra; ed, Ilnaterza pii'l sensihile
si sc,o, rgo,ao. le I,U.,asse ieva.rsi muo,ve,recor. \ .ed ~st,esa fu se."tlta. n,el vorsantdmeridio­
rere precipitarsi verso il Vatiéanoper di. I naie adriatico nella provincia di l,ecce e

. mostrlÌro al. mondo qnanto posto ocoupinei i in quelle d\ Beuevento e di Aquila.
cuori quel venerandovegliardo: Oggi non 11 giorno appresso, 1 correute, intorno

è. più il caso di .verstire il, sangue" per la alle 2,30 pom." un'altrttcommozione pillt:
dl{~8a della sua santa cau~a,ll;Ia SI accet· tosto leggera slestesesullo ,stessov~rsante
tano pure non lievi S1?rifici e dispendi di adrhtico nella sua parte settentrionale
lontanissimi viaggi per vederlo, per onorario nl)lla provincia di Rovigo, /leile RomaO'n~
per far capire II tutti ,la. verità dellaenfa ed altrove i essa fu iadicata dagli' Strll.
tica espressione di Bossuet: pel' qltanto menti degli OsservatOl'ii di Modena Pia·
dotto per quanto sant() sia Paolo, biso- conza, Ferrara, Bologna,fioo a !l'frenze'
gtla '/!cdet'e Pietro, ed un' altra più tardi, a ore lO,7 pOlUeri~

.*.P9ntanee riflessioni che
tto dell' incontro delle

due pote elle acque di Oron-
stadt, tu pretenderla a profeta
e senza sol evare nemmeno un lembo di
quel v~)o che ci toglie i secreti <lell' avo
venire, oli piace ripetere alcune verità
cantate in versi' dal nostro gran poeta,
Victor-Rugo~ '

Non, l' Iitenlr Q' est lÌ personne
rl,avenir est,~ Dien. .
A ch~q.ue foisque .1' beare sonne,
1'ont'lcl·bas nous dlt adieu.
L'avenir, 1'avenir, mystére I
Toutes l~s chosoe de la terre
.G Iitaire,
C' ,éclatante dee rois,

.V aux alles embrasées
Anibitions réalisées,

..Ne· sont jamais sur nous posées
Que comme l'. oiseau sur les toits.

tanf~~a~~itàe Jf ;~l~~~c~~lr:ep~:o{:r~oele~~~ ì
l', ,t(c<tlgenlJrale aLsenato di Roma: delenda
, Oarta.l/o I la Fruncia, nell'umiliazione della

euadisfatta, gli fa vedere che non è di·
8po,st~ne all'abdicazione ne nlla debolezza,
" ' "li' ,,',

"'" Non ìr!ha dubbio*che là 1!'ranoi ul·
.l'altÌ'o~esidera che lo. pacei,ed nto

per assicurarsela ella segue l/antico \0 :
si vis, jJacetn, para bellum j e lo spettacolo

, clle; Il mondo 'na ammirato a Oronstadt è
di,.ùllnatllra da rassicurare gli spiriti ti·
tubanti, da rischiarare con un raggio di
speranza 1'orizzonte dell' avvenire, o' da
porro l'equilibrio nelle forze Europee lilla

""tracotanza prussiana. ' . "
".' ,Oh9,~arà. d'altronde questo colosso di

GèrQlamll." .iMlzato cosI p'resto e composto
·d'eleI!len.tlc9s1 ~terogenOl, soggetti per ciò
adlm~ )1l~VI~ablle dIsgregazione ~ .Sarà ne

, più ,ne 'nlèno, ciò eh!! furono ~ant'altri po·
polJdi:c»i la storia ne hll perduto la
memorl;', od il nome; sarà la statua di
Nabueèo~~nosor' dai piedi .di creta. Oorre
vòce,cheP? mdIa, di maligna natura cou-
~umi mehtò. la salute ,dei giovane

• !mpe i' se CIÒ fosse., v~ro - il che
n~l\ famo, -', qual ,fronte dovrebbe

:.Il\D ~o~ona della, succession~ ~ quali
"bra tenvxe lo scettro e lDaneggiare

.' 'un.a tantò pesante~...
· c 0, ilO, i sovranisi succedono C()l;l troppa
r pidìth al di. la,poi Reno perchè Il loro
·~,Ol;l. SI. rlssenta da .mutamenti cosl

,i,della.Germania, portanotroppo
. I Impronta della. caducit~. ,l!'orse

q. azlone avrà servito di stl'llmento
alla ~rovyi~enza per essere il flagello della

, sua gIUstizia e pUllIre la" l!'mncia per le
sne, iDlquità; ma. qui finirà la sua mis·

.,sioqe, e como Attila e le. sue orde barba-
· ~es~he, ricadrà ben presto nella notte del

sepolcro.



La PIù rIcercata In tntto 1\ 'lIIonfo
por la sua doloozza, solidità 8par..

In vondita all' ingrosso in Udine proJ!io Oitl­
seppe Dòlla Vedova - Via Paolo Oancialli Il,

AVVISO
p'ornacl .calce· a .fuocò .:p$r

manente in Medeapresso CoPÌnons.
Grinover e Comp.i

Cormons

GRANDE
Stabilimento Balneare

Fuorì Porta Veriéiia "
dalle 6 ant. alle El POJll.

Avviso a'AslaVolonta .
Colgiorno 20 coir.osnccessivi dalle

IInt. e dalle 2 alle 5 pom. noi locale d~l
Meccanicll del fu Antonio (Xrossi -in\,", ~­
mona uumero 43 - si procederà alla vendita al
miglior oll'erente. degli attrezzi ed. altri· 0ll'getti
finora limasti iuvenctuti cioè: RuotI> idranllca o
relative trasmissioni interne, Turni, 'frapani, Morse,
Incndilli, Lime, Attrezzi d. fabbro e di baudaio
'- legname, oggetti di filanda e filanda incom-

pl~:~ trattative private cii acquisti, come 'paie
per la .cessione della flttauza dm locali, rivolgersi
dall'orologiaio Luigi Grossi in Mercatovecchiu 13
- Udine. .

Udine, 11 all'osio 1891.

ELISIR D'A.MORE
c Egli ò chiaro coma il soJ~

Che a ciascuno, cho la vuole
La fortuna può arrivar.:.

Ditratti un NUMERO dèlla
grande Lotteria Nazionale, è()m­

:perato prim<1 del 31 dicerp.bre
l~l "

Vinco DUECENTUMILA Liro
concorre a quattl'O estl'Ètzioni Ii'~

revocabili 31 dicembre,18g" SO:apri.e,
31 agosto, 31 dicembre 1892 '

E PUÒ VINCERE

Diù Ili M~~~o Mmon~
~ I· Un bi[lictto costa UNA Lira f

Domandal'e pl'ogl'amna deit~gUato<all
Fratelli Casarelo di Francesco, Via Carlo ,
10, Genova, assuntrice dellaLotteria Nazicnale,
oppure ai p";ncipali Bana1tiel'i e Camòiava­
Iute del Regno.

in UDINE presso Attilio Baldini Piaz·
za Vittorio Emanuele.
______• •• ,__ • u, • ._._""__"" ,__._"__~__,_" 1

Coaservazione o sviluppo doi capelli e barba
iVedi avviso ia quarta paglaa)

.TOC:H:.;EUY SA."VC>J::'\loT
PARlOl • LONDRA. MILANO.

UDlllll presso· l'Itnp"esa cIi P'lbbUaitù Via
Mercerie N..5.

~~~~~"'---

J::'\loTou.z:ie d:l :Bor@l$
18 Agosto 1891

Rendit~ it, godo l Lugl, 1891 da L.91.75aL. 9],85
id. id, l genn, 1892 .·89.58 • 89.68
id, austriaca in "arIa.da F,.9235 ~'F.1l245
id • in arg • 92,40 • 92511

Fiorini effettivi ,l•. L 217.50 aL. 218,-
Rllnda.not~ ,auAtria('.ha 'i217.50"~ ~18.-_

TE:LEGRAMMl
Parigi, 17 - 11 Principe di Galles è

partito per Francoforte,
Budàpest, 17 - Le Gamere furono ag­

giornate con rescritto imperiale fino ad
ottobre.

in qualsiasi caso alla stipulazione di un
nuovo trattato.

, l ràppresentanti dalla Germania e del,
l'Austria-TIljghèria sono pariiti ieri per
Monaco di Baviera pal Jl6goziati coll'italia.
. I .lazl dei clwoaU in Germallht '
IL Roichs-Anzoiger d'oggi annunele clll!

il COllslglio dei ministri ha esarmuato la
queetiolld detl'eventuale abolizione o ridu­
zlone.dei dazi sui cereali, ma ha concluso
non esservi alcuna ragione di pr~ndere tali
misure; al còntrarìo, Il Governo manterrà
le sue vedute secondo i r,riteri espOeti da
Gaprivi alla Oamera. dei deputati,

- In seguito ai prezzi esagerati della
segala, il Governo è intenzionato di impie­
gare anche il, frnmento pel' l'esercito,

Una nuova associazione di malfattori
In cireondarlo di Palmi in Oalabrla si è

scoperta una nuova associazione di 300
malfattori, con diramazioni e figliali nei
comullivicini. e col suo statuto, riti e re­
golamenti, più o meno, secondo lo stseso
sistema della Mala vita e dell' Infame
legge.

Accidente ferroviario
Ieri alle ore 8 un treno proveniente da

Laveno sulla ferrovia del nord entrando
nel1a stazione di Varese ne urtò una mao­
china in manovra. Due viaggiatori rimasero
contusi, e feriti leggermente 'il capo-treno
Nal ed il fuochistllLegnaglìo. La .macchina
'èd un vag()ne merci furono danneggiatissimi'.

Un altro scontro di treni
Un treno contenente 250 volontari 'che

si recavano alla rIvista d'ispezione annuale
ebbe una collisione alla stazione di Ponty.
Prid. I vagoni bagagli andarono infranti,
ed altri vagonI fUI'Uno danneggiati. Dodici
peraone, fra cuì sei volontari, rimasero'
gravemente feriti.

Berna 17. - Stamàne alle ore 7.30 il:
treno speciale provenienfe da Bienne pieno
di Viaggiatori reduci da una gita di piacere
giunse in ritarno a Zolikofen dove i se-
gnali lo fermarono a seicento metri.. daila'
etazione in una curva fra due foreste. H
treno di Parigi, pure in ritardo, giunse a
tutta velocità o SI scontrò con l'altro treno.
La mac"hina andò in frantumi, un fnr­
gane e due vagoni che si trovavanp in'

'coda deltreoò fermo ebhe,ro uo, urto sPll­
venlevole: Bena orribile. Al tJschio del va·
pore ed aile grida ripercosee dall'eco delle
foreste accorse, gente da ogni parte. Tre.,
dioi morti orrH,limente mutilati furono
estratti dalle macel'ie Undici signoro morte
sono tutte di Bienne o Ginra' e due uo·
mini. Ssi cadaveri non furono ancora ri­
conosciuti. I medici tagliarono loro i guanti
jJer constatare le oifre degli anelli auziati,
l cadaveri furouo deposti nella foresta,

Vennero trasportati dieciòtti feriti' gra­
vemente, nn' altra quarantina di feriti si
sono recati in varie case della vicina cam­
pagna. Numerosi medici si trovano sul posto
ove aono pura i tre direttori delle "ompa·
gnie Giura-Sempione. Emozione straordina­
ria. M.olta gente ritJuta di prendere il treno
e cerca le vetture. Il telegrafo fu preso di'
assalto da un' immensa folla.

Le vittime del disastro ferroviario di
Zollinkofen' sono irroconoscibilt. Si cercano
loro addosso le carte e i gioielli che ne po­
tranno rivelare l'idenlltà. I feriti grave­
mente furono trasportati nel pomeriggio a
Berna. Una scena straztnntissinìa fu l'in·
contro d'una vettura piena di' feriti ada­
giati eulle poltrone tolte dai vagoni di
prima 'clas,e con il corteo storico delle fe.
ste dì Berna. La vettura dovette aspettare
che il passaggio fosse libero. 'Il di,astro
viene attribuito a ciò che dalla stazione di
Zollinkofen nun fu immedilltamente chiusa
la via al treno provenIente da Parigi. e
p~r non avere questo veduto il treno pro­
viente da Bienne.

r servizi ferroviari sono completamente
disorganizzati. La ,linea di, Bienne lÌ i!Il­
pratioablle' perché le' ruo tEi' della locomotiva
sono incastrate sulle rotaie. I "~pi etazione
~i' concortano sul da farsi. '

ULTIME NOTIZIE

GAZZffi'l'TINO COMlVIELWIALbi

Diarto Sacro
Mercoledi 19 agosto - si Giacinto conf.

J'omJ

perslcilg: ,H~~~~~~
Pera

., belllldoltua.
« Gnocclll
.. fico
,,'conìune
11' rosn.·

Frambols a lllnJplInQ
Pl'ugne
Cornioli
Nociùoln
Uvu
Tcgollne
FaglllQll
Pomldoro ,
---------~

281,41' 2691,55
---- -.--

Residuano nette L. 1904,45

o( In Tribuna.le "
Giovedì 20 agosto - Povarini Giuseppe por

truffa, testi. 24, dIr. ltalicoDellaSchiava - Mai·
nardis Pietro pei' oltrng/ìi, testI, 2 dif. id.

Lunedi 24 agosto - Colloredo conte Gioseppe
pel' leaillne, testi. 8 e' 4 perlti. dlf. Tavan}.

Giovedl 27 agosto - Jj'ahhru Valeutmo per
cOlltravv. sanitaria, testi, 7 dif. Lnciano Fumi ­
Simeoni Domenico id. testi. 7 dif. id. - Bassi
Giuseppe per furto, testi. 6 dir. id. - Pacasei
Luigi per oltraggio, testi. 3 di!. id.

Lunedì31 agosto ~ Tosoliui Domeuico per furto,
tsstl. 26 dii. Lnzzati e Forni - Lazzaro Anna id.
testi. 3 dir. Lnzzatti - Trnsgnach Stofano per
oltraggi, testi. 3 dif. id.

JUercafo d' oggi J8 ./lgosto1891
:Foraggi. o oombu/,tlbW

EteRO l qualità nl quintale fuori duZlo da L. ,~.._n, .-
• Jl 11UOVO lo .. • 3.::10 ll' ,3.50
,. -!tf(:Io" ) 2.55. 2.70

EI'ba.spllRnn. ;IO ) • <115 "'1.1'0
llaslla Art leulera:lo ;I> • 2.~O • :2.60

l.egna[t:g~~tgRn' .,: » : ~:~,::~:~g
Carbono I qualUh .. 7.-' 7.aO

lo Il :8> .5.80.6.-
14eroato del pollamo

-ggNlo'C al cJ~HOR' da ,~' Ug ~,tlg
Oohe a poso vivo ", l, 0.05.'0.75

Burro, formaggio e uova.
DIP'I ù f~:l ~:~~~e lUVol'ato ili (~~;1I0g. lla ';.' ~ :~2 ~ 1:~g

1"ornllll,iglo~~~~~~~let\~I~~\,~lonte : ~.~g: ~.~g
Pa.tate ... 6.- Il 7_ R

Uova 111 cento), 5.75 .. O. -

Meroatll), GraUI\-DO
HraDotUfl',O comune , ull'Ett. da L. 15;-- .a)~;_25

~l~~~~~tlno :: l~:='. i5:00
l scnllglallontl :,.:10 ~_ .... li> , ........

l"rumento IlUUVO '" 18.~',;" ,20;20
SeSlIJIl '-. ,. l 14.- '" 1425
Uno briluta al quintale. 20.- • 80.-

E'rutta fresohe
al qullltaJ8 da,'L. 9.:- a' JO.-

.. • 3.- Il 35 -
• ,. -,- ti. _

.' 6.-,-tI. 10.-
• 15.~ a 16;~
• 20.-:- f~ 22.--
; 3~:~:, li:I:
• 28.~' a 90.";"
• 50.- Il -.-

5,- a e.­
8-,a Q.­

:t 2~,";' a -,_
I> 35,- a _._
." 7.- li 12.-
li> 14.- Il 18.­
~ 20.- Il 22,'-

Congregazione di Carità. di Udine
Resoconto Tombola lo a,gosto ,1891.

Attivo N. 4596 cartelle vendnte L, 4596.-
Passivo.

1: Premii ai vincitori L. 1300,-
2. 'l'asse e diritti gòver, »1110,14,
3. Spese dì stampa, provvi­

gioni ecc.

Villari ca.valiere prussiano
11 Reichs Anzeiget' dice che H re (li

Prnssia nominò il ministro Villari cavaliere
di merito delle scienze e artI.

l negoziati .. pel tl'attato commerciale
frlt la Svizzera e l'Austrilt

l n~goziati pel h-attato di commer~io colla
Svizzera non essendo riuseiti a una con"ln·
sione dovettero il 15. corronte essere ag­
giol'nati per epoca indeR,ita, stante ,'apur­
tU!'1I dei negoziati pel trattuio di "ommarclo
coll'ltali",

I
I negMiafori ei separarono coHa ferma

speranza ('he gli ulteriori negoziati sarann"
ripresi al più prasto possibile e riusoiranno

Corsa. disgra.ziata
. La corSa dello bigho, intBl'1'otta dal temporale
di domenica e p,rosegulta ìerì, ebbe una fina fu­
nesta.

l quattro competitori non avevano ancora com­
!liuto il primo giro, allorehè una dallabighe!Jell!J'
toga della corsa andò ad urtare, a quantodìcesl,
coatro DII' IIltra per modo che I' asse della prima
rimaso o usci una ruota, LI infelice
guidat Tavllnti di Siena, lan-
ciato v ra, le braccia e le gambe

enne trascinato per nn
anendo assai malconcio

ch'el fosse • Ac-
corsero biaieri, gnard qne-
stura, llareCC e e Il.modìoo do
tini. e riuscirono a trarre di là l' infalice pr ma
che venisse travolto' dai carri sopragginngenti.
Prodigatogli lo prime cure, venne adagiato in
nna carrozzella e trasportato all' ospitale.

Le notizie da noi attinto qùesta mattina ci
fanno sapere chela cadutafu nontanto gravecome
si credov~, e che il 'ravntlti se la caveril
con dieci o quiu rni .di lotto.

Fu in generale ta' cosa assai sconveniente
che, dopo l'avvenuta cllsgrazia, si continuasse iori
11\ ,corsa. '

lls3endo suonate le cinque, la seduta viene rl­
mandata alle D di questa mattina,

ULTIMA ORA
ll~sondesi avviate trattative di conciliazione, a

richiesta (Ielle parti, il processo venne l'inviato Il

temlJO indetermiuato.

Una oonferenza
sul forni rurali verrà tonnta a Siena dIII signor
G. Manzini, il quale parte alla volta di quella
città col dlrott~ di stasera.

" .-_3

FOI'ltlJliltlil, rhnanendo direttore il sig. Dom, IndI'i
gii. direttore del Ji'Ol'lt»ljltlii prima oadnto. Ora
il sig.< D. Iudrl è direttore ma non proprietario
del giornale; va da sè quindi che come direttore
stipendiato ogli 'dovrà attenorsl a oiòolw vogliono
i proprietari del giornale, se no mnncuerébbe al
sno compito; noi per dirlo stipendiato losi offonde r
sarebhe oflesa ' lì non rispondo alle ìu-
tenslonl dei p el giornale.
, qnesti d'al naturalo esigano che il
direttoie attenda al fine ohe col101'0 foglio Srprll­
pongono'. Cosi, ad esempio, il gerento d.ol mio
giornale dovrà fure olò che gli impongo, altrimentI
lo IiceÌ1zio. Qnesta e non aUra,a mio parere, è la
condizione deL,mio Col\llgU. "

Si dà lettura dnl sig. presillente di tutta In
corrispondenza, finita la quale, rivollosi al Dal
Negl'O gli chiede: Dove non corrisl?onde l' accusa!

Dal Nagro - Mi pare che ,tutte le parole, rl­
sgnanlanti il sig. Indri; si rife~iscan'o ~lla musica.
E', naturale, ripeto, che, Cllllllnllto, li miu col­
lega Il sostenero <un foglio, dob~a sonvere secondll
vuole ohi lo paga. Del resto mi fa llloita m.eravi­
glia che li mio e~ro~io col~ega, diyettore, di due
giornali, I!'Dl'I{lJlJuli~ o Fl'llIli, nOI quah ?otev~,

, benissimo difendersi qnanto o como ~egho gh
piaceva, ci abbia tratti qui Il sptecare po e
ad annoiare 101' signori (Carattl, l'aoen capo
dei segni negativi, dice che non ,ò n~a .

La professione del giornalista, coatmua 11 Dal
Negro, pnr troppo per i ~iìt è div~nuta un me­
stiere qualunqno (Il presld~nt~ lo mterr?mpo di·,
éendo che glillpprezzamentl SI IlInno pOI).

P"Bsielente - E, riguardo alle parole <n.on lo
ricordo beue),di oomperarenn org~no ec?,ml,paro
sia faoile cumperarne uno di quellicheSI suonann
a' mano non gIà un individuo.

Dal Negro:':" Non si dice qni comperare, un
individno ma semplicemente un giornale, e leisa,
signor P;'eeldente, quanto sia facile vendere e
comprare giornaii.", , '

P,-osidente - Va bene.'Vedial, ' un l'O li oUo,
passato. Le ìntortnasìonl assunte B.. ' suo conto
sono huone.

Dal Nagl'o - 'L'ante grazie.
Presidente. oh niente, niente; cio il secondo

veritù.' ,
Quindi rivoltosi al gerente, Vittori Antomo:

Cosa avete a dh'e voi riguarde'allO accusa che VI

vie" fatta 1
Vittol'i. Nulla, Io so soltanto,che, letta la coro

rispoudenza, né avondovi trovata ofl'esa di sorte a'
chicahessia, 'ho firmato il giorNale., .

Vengono quindi iutrodotti i testimulll, e Indl'l
l'ei l'rimo, il quale, avanzatosi maestosamente,
s'adatta gli occhiali dando in giro uno sguardo
di compiacenza. '. .,

'festimoni d'accusa sono: Indi'l DomenICO, Tre·
visan Giulio Bellina G. Bo, Mantelli D. Pio, Vnga
G,B , !lIorg;nte RuggIero, nabrici Giacomo, Fnlvio
Giovanni Bardnsco Lnigi, Coceani'Lnigi, Zanutto
Giuseppe' detto Balute~ Bl'usin Luigi al qualedalla
parte Civiie si rinuncia, nel Bial~co Do.moni~o,
Snideto Giovanni (dov'ò ! esclama Il prosldente).

Testimoni di difesa: Coceani Luigi,Dando àvv.
Paolo, Snidero Giovannni, Flaibalw, Bònfini detto
Cariola, /lanutto detto Balllta,Cùeeani F.'ance8co,
MOl'gante Huggiero, Podrecca avv. Carlo, 11lc·
cardi Vinceazo, SaccOmalli MOS9, Lestani Emilio.'

Dopo le solite avvertenze fatte ai testimoni
sull'obbligo di dire la verità e snll' importanza
dol giuramento innanzi a Dio o all'I legge, vano
gono fatti nscire e ,rimane il solo Indri.

p,.osùlente. - Lei, sig. IndI'i,non giura; però
le rammento che è tenuto a dire istessamente la
veritit. - Dunqne lei si ò costituiLo parte ci,vile
contro l'ab. Dal Negl'O dirott, del OIttadi?io e
contro il gerente Vittori Antonio, e perchè!

I?ld,-i - Ho tatto qllesto perchè mi tenni of·
feso da alcnne frasi di ana ccrrispondenza da
Cividal, comparsa il giorno 2 Moggio nel Gitta­
clino Italimio, nella qnale mi si ingiuriava, !a­
cendo vedere che io scriveva pagato per 8ervlre
il nuovo partito. ,

Il Pre8idente interroga Il qllerolante snlla se­
conda parte della corrispondenza Incriminata, ch.
inccmiucia: «Ora al, Okicll'or cliquel?i!Btallo, l'i·
vive e cambia muori lI' ecc.

Il difensore ,si oppone perché, essendo nellaque·
l'eia precisate le frasiritennte ingiuriose, trattan.
dosi di reato di azione privata,non puòestendersi
la contestazione oltre i limitiseguati dalla querela.

I;' avvocato Caratti per là 'parte civile all'erma
che tutto l'articolo deve formare materia di di·
scussione del merito Be si possa tener conto anche
di qnelle espressioni che non sono indicate nella
querela.

Il P. M. si associa alla P. C. anche perché la
richiostà del P. M., l'ordi~anza di l'invio del Giu­
dico Is tl'Uttore, l'atto di accusa concretato nell.
citazione, si appoggIano altntto il contesto clelia
corrispundenza. , ,

Il difensore ius,iste, ed il, Tribunale si ritira In
Camera di Consiglio per,deliberare.

Dopo alcuni minuti il Tribuuale rientra, ed il
Presidente legg'e un' ordinanza collaqnale respin.
ge la domanda della difesa, perahè, se é vero che
la quorela pI'ocisa le fmsiingiurioso, e fra (fUeste
non il accenuata l'ultima parte' della corrispon­
deuza, ò vero altresi ehe l'intiero cont,sto serve
a chial'ire il senso e la portata della parte qne·
relata,

La difesa protesta, o fa riscrva dei rimedi! di
l,eggo contro l'ordinanza.



Egregio.Signor Bisleri - Milano.
Padova 9 Febbraio 1891.

Avendo sommìuistrato in lllirecchie oc­
casioni al miei infermi il di Lei Li~uore
FERRO OHINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi risulta menti.
Con tutto il rispetto suo devonssìmo

A. doll. De·Giovanni
Prof. di Patologia all'Università di Padova.
Bevesi preferibilmente prinlll dei pasti

nell' ora del Wermo14th.

Vendesi dai fJ!'!ncipali farmacisti, dro·
ghieri e liquorssti. .

,.Scuolè Elementari, Tecniche, Ginnasictli, Liceali, Corsi preparatori ai Collegil
Militari e alla scuola Militare di Modena, Scuole particolari di linglf,w Straniere~ I

vo­
alla

--~

esami di

appositamente eretto dal Comune con cor­
Storia Naturale, palestra d'i ginnastica.

abbondante, educazione accurata

aperto pet~ le preparazioni ad

EMANUELE II

._--..;.;.,--------Ferroviaria PIAOEJNZA.ALEJSSAND1~IA)~

Pal iscrizioni, schiarimenti e programmi rivolgersi al signor Sindaco ed alla Dil'ezione.
"pdine - 'iipogralia Patronato.

Nelle vacanze autunnali il Collegio stà
ammissione e preparazioni in tutti i corsi.

. E' anche aperto un corso speciale per i giovanetti della 2.a Ginnasio che
.lessero, secondo la concessìoneminìsteriale, prepararsi all' esame cl' ammissiol)e

ft'.aGìl1nasÌo.

L~ ,';'Posizlolle l'Ìderite, clima saluberrimo."grandioso locale
•tiH, 'porticati; logge, -ampidormitorii, gabinetto di Fisica e

Pensione modiea, vitto sostanzioso ed

VITTORIO


